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BILUViCAPÌTALE 
DariiiBra delDeiiiitatl > ' 

11 1 ' PréBidenza- BIANOHEW • 
1 .(Seduta dal 26 giugno) 

Si.diaotite l'organico ' delUammìDi-
atrazione centralo della„{5iie<Ta.; 

Parlano Abbozai, Avrigà, Pftla cui' 
risbonde il'min.'dalla jfuerra. ' 
Provvddimi'ntl iter l'esriroliii|i del telbtoni 

7V<r(f̂ i vu'tìl'sapere'quali son'o gli' 
intenditìiéiiti del' riOWfno oireà il ri­
scatto. Dimostra 1 VftnlHègi' dell'eser-
ciaio'di Stalo. 1 , 

Riclu^ma VaUenjlono (Iella/Camera 
sul iiersonw»?, meritevole sotto tutti i 
rapi>orti di miglioramenti ' 

Scham'm^' (min,'P, e T) risponde 
nella seduta pomi aU'on- Tarati, 
Per una «ittima Italiana dello ZarUmo 

A Tufati tìlis' 'lo interrogava , sul* 
l'arrestoi dello studente OafB italiano, 
avvenuto in l^ssia, PoipptU (S. S. 
estoni) risponde che il Calti ò stato 
post9 in libertà' provvisoria. 

Turati riéponatoflo, protesta Cdntrò 
i massSofi the si compiono in Russia 
e manda unt soluto,alle vijttime e,una 
parolai d'inporaggiamento alla giovane 
Duma, ^ • , 

Quasi tritìi 1 (iep^utati applaudono e 
nil'apìllaiiso partecipa anctìè"il pub 
blico delle Tribune,' ' •< ' 

t ^t'ovvediment! per II Mezzogiorno 
• Si (ripi'«i<it8> la'aìscussione dogli.ar­
ticoli delnprogetto <ii4egg8 pel Mm' 

La disoussipne e lunghissima e dura 
slAd tiltó 'fthe' della sodlila.' ' 
"'La'tedfutaiteTiùina"alle 19, ' 

i 
75010' 500.25 
04 oro' '506.— 
50Ìo "612',50 
4010 505,— 

S 1 9 , -

90 87 
2.<),13 

122 70 
101,51 

9859 
i l 4 

^ • • ^ 

III, Barduaoe 

lìaiiseiissta dell' inchiesti sulla Marina 
' ' L a disouésibne aui' 'pr'ov*edÌnlBnti à 

'favore ié\e ferrovie inéfldiònali è delle 

ì sole 'hot i ' èssendosi ieri ' i s a n r i t à , non 

potó 'avfer luO^o là liiàcuaslo'iie sull'in'-

chièsta p'er la ì a ' a r ina che probabil­

mente s i svolgerà! 'oggi, ^ ' 

> I-risultati'della inchiesta' > 
sulte 8<!|aòìe|'tìemeni. it; discussiiJifte 
' ^^ l e i e lp 'wk l Ifjwimop > lelijiini e wilefi^ 

Uoii., fiatfi.'ha, prepèntijto lìllà, p r e a -
denza del la Camera dei 'p .eputati la 
seguente interi iel lanja : ' " ' ' 

' * n sOttoédHlfo inteiipella i l -Mii&tro 
de l la ,Pubbl ica Istrusione sui, •provve­
dimenti i<Jh9 intende di p rendere di 
fronte ai graviss imi risultati di una 
impor tan te , Te<i^nUa3\m^inc}Ues(a sulla 
$cuql(i elementare dì alcune r'egi'oni 
d'Italia r iassuntit ' n e i fasncoU 20, 21 
10O6, del Bollettino della pubblica i-
Btruziono»> 
- ~ - ' , IH ^ I «ai iwii • 

La'conveaìione con le Wleridionali 
approva ta dal la Comap^'sloila 
Seb'ìyene la' Commissiono 'pàrlao/i'iln-

lare 'per il 'riscattò 'delle Meridionali 
mantenga il segreto; il'Cort-fei-e crede 
dì poter dire che la Commissione] ap­
provò in asassima la convenziijiis, con 
non gravi, inodiflcaziqni,  

' < t danari dei contribuenti 
Alla mercè delle Società Ferroviarie 
' ' h'Italie- p\ibblica nna cotrispopdenza 
da Firenste in oui è'riferito un colloquio 
col oomm. Biorgnini, direttore generalo 
della, Società delle ferrovie mel'idionali, 
sulla (luestìon'e'del riscatto, Borgnini 
avfebbo dèttb: «N6n accetterò'alcuna 
ridttaione 'considerevole sulla somma 
giii stabilita nella convenaioiie col Go­
verno. Non dirò che pianterei una pic­
cola riduzione dî  cento 0 jlueoentomila 
lire al'piii; ma óra sì parla della ri­
duzióne ' di " (iu milione, à'persino di 
un milione ' e ' mezzo. Là cosa eambia 
aspetto, e posso dire che una cidussione 
cosi forte non sarà né potr^ njfii es­
sere ajocettatsy dalla Società, nompienoi 
dopd un voto della'Camera». 

W Bd^*»! 

WiUlSiSTMIOSS BttU WMi M l i p i l l 
II, giudice istruttore capo del Tri­

bunale d i , Brescia dopo ,il Yara^e ha 
intorrogato il capotecnico A.lbizzati 
chef con il Vacale apparteneva alla 
Cdiriniissione pel controllo del collaudo 
delle Ibfniture tlelle ditte bresciane, 

L'interrogatorio dura da tre giorni 
vertendo su la qesidenza dei qannoni 
0 dei proietf,Jl| fqrniti ttalle ditte locali 

Une tra i più straordinari eventi 
' del la sitarle del m o n d o ' 

Sir Ernest Sato'W, ex-inviato inglese 
a Pechino, difchiara sulla Centrai News 
ohe la situazione genecale in Cina può 
riassumersi cosi: Un grande popolo 
che hassomiglia # * g^gSBtff Sofeiente ^ 
da' secoli, ora comincia'a riflvegliarsi J 
0 a diventare' cosciente della su» forza ; 
etì(ĵ (ne', Chh cosa avverrà è impossi­
bile dife : la Cina ò un tale complesso 
pfebièma, ' xSiio sarebbe follia tentare 
quaUmfiue profezia, 

E' mia opinione, dice-il Satow, che 

prendenti e slraordinan 'eventi della 
stona dfel'Mondo. ' • 

lio sciopero delie guardie ai pdliiilica mmm 
'ilSii'ireteioni'tettilìll e lomlili 

11, Gì'oHiafe li Italia 'puljblioa questa' 
let«0fa''del Coihitsito Centrale d'.'VfeiW-
ziW'dello gosirdto di P. S : ' ' 

— «Alcuni giornal i sos tengono,che 
lo aoioparo ^olle gua rd i e di , P S, è 
solo nna fantasìa degli antigiolittiapl 
forse perche v o r r e b b e r o ' ' l e d e r l e in 
mezzo al la s t r a d a ' a tditiultua^e e' a 
rompefe 1 vetr i dei negoz i» . 

La le t tera continua dicendo che lo 

inifos^t^ m n n inpdo diverso d a , q u o l l o , 
delle a l t re biàssi operaie"; ili uil motlo, 
crtìi|iamo,' a n c o t ó p iù ' t eMbi l e è più 
toniibile, E la l e t t e la spiega che le 
g u a r d i e ài P . 3 , «cof^cretizzano la lóro' 
agitazione espUcandb ^negalitamerite i 
HianUati che lo to sorto affidati'. Hanno 
voglia d ' i spez ionate ì 'noait'i toltuffl-' 
ciàii p i comandant i ai , quali so lo 'a i 
è pensa to ! • • . ' ' ' 

• Il Comitati» d'agit!<zlono dice che 'que-
a ta agl laz ione"cont ìnuérà fino, a tanto 
che il proget to Giolitìi non a a t à 0 r i ­
t i ra lo bd emendato , E eoiioTude domàit-
dando: ' — «(Quali conseguenze 'nasce­
r a n n o dall ' . i l tùale stato ' " cose*' A chi 
r i sa l i ranno lo fesponsafi i l i tàdi cl6'Mi(? 
pOli'à''ac'c«dBre in canèa d i quostó'SciO-
pBl-q'ad'fa(>>Hi'eof » . ' ' ' ' 

LaRu^ia pensa alla rivincita?, 
PSrecfcttl giornali pubblicano niì di-

épaccìo ila Pietroburgo il quale dice 
òhe il génefale Ronhenkamp parlando 
ad un hanb(ietlO, ha dettò che la ri-
vìnftità della Russia neU'Estremo 0-
rìehte è prossima e che si fanno 
attivamente ì 'preparativi, ' 

I M I H À C O I . . I 
della radiotelegrafìa Marconi ' 

ll-giornqlii dei Lfivon puiOlioi dipe 
che sopra, alcune navi da guerra dsjlla 
regia Marina ai eseguiscono interes­
sati esperimenti, di radiotelegrafla) in­
tesi a tenlarfl d'j poterp nello ^teasp 
tempo trasmettere e ricevere dispacci 
mentre finora rice'ziono e, trasmissióne 
si deVqfiltì''c6iiit)t«r£iiì"!Mlb "am'plé-
tt t t ì i ' ' J«é'a#a¥fer^ 
- i - ^ 1 1—wM O >l ^ " ^ - i — 1 

GII etfettì delle orrende riveiaìiorti 
' ' su l la "dtahserva di c a r n e 
iLp Standard Ìia,d»Np\v.Yoi';lù Lp 

fabbrica di, conserve" di carn^ ,touifr 
ville e cq/npfigiji,, nel, Kentuolii, si è 
chiusa, l'diretton ^pig^ano '!,"''?''! prpv' 
vedimento cpn lo cr|tìch^ dei giornah 
e l'ostilità della legislazione Questa 
fabbrica consumava annualmenla, 3 ,0 
mila capi di, bestiame e forniva^ la 
metti della produzione di Chicago,, 

LaTrubricà dei curioso , 
Probabl l l là di matr imonio por 

le fapolullai—' Dai 15 ai 20 anni 
le signorine hanno 17,30 probabilità 
per cento di ."matrimonio ; ,da) 20 ai 
'25, 47 probabilità per cento : dai 25 
ai 80, 24 probabilità per 'cento: dai 
30 ai 85, a probabilità pel- cento; 
dai 39 ai 4%, ,l,,prolj9jjiUtà5aor c^ntq; 
.4M,^l&,'5»M6l>.,'Ja'' probabilità per 
cento ; dai 50^,ai $5, g probabilità per 
cento; dftì 55 in poi 1 ,per,millo. " 

(ffirltà jO ' fumo. ~- Nptevolis'sinia 
è la somma che in Inghilterra pgni 
arino la carità dei morenti laaoi^, in 
tetomento a pie istituzioni ."L'^rtno 
scorgo per, esempio, essa rap^iunso 
la bejla cifra dì .oltre 40 milioni, di 
cui una ventina ai soli ospedali, 'ma 
il signor Ilolmas, ohe né da notizia 
nel Quwer non. ^ contento, e la ra­
gione del suo malcontento l'espone 
con un tóSó'l^)'è,c4)ii'i'ontO, Se' qiie-
"Btd','càrita'fevDtó 'gbnerosità offre alle 
sofferenze e' ai và''i bisogni ' popolari 
una ottantina di franchi ,al imbuto, 
ogni minuto si fiima però, nel' regno 
Unito della' Gran ^Breta^na, la bèlla 
sOmpia di 1250 franchi! ' 

Origine dalle • t r e l l e di m a n o . 
— L a s t re t ta di tìiano — secondo 
una 'opinione abbastanza accredi tata 
e diffusa, h a questa origine ; 

1 nostri antichi padr i , i ,qua l i vive­
vano — come Ognun s a — in tempi 
di b a r b a r e lotte continue, quando si 
avvic inavano l 'un l 'altro con intenzioni 
non ostdi , si s tendevano reciproca­
mente la des t ra aper ta e se la tocca­
vano, pei" ihostrare che non nasconde­
vano in essa alcuna t irma. 

E una dimoUrazione più elojuen-
temente amiòhevol'o di quella essi non 
av rebbe ro potuto infatti d a r e ! 

Pi 
dìuntà Provinciale Amministrativa, 

(Seduta del 80 giugno BOB) 

Alfifi 'Clnu.mll appron t i 
,Odinì ' Inlpianlo nuovb lampàd*" ptSr 

lil'iiminazioiw'Olettriok. 
Prdto Oarnièo. Taglio pia i i t" del 

bosto Pecolut . 
tftniih. Acquedotto di Cér^nell su­

periore Oonceaaìona d'usò della sor -
gelile Storenaz, ' ' 

Magnano di Riviera Aumento di 
stipendio a l Sag'relario Comuilèlle, 

Éiiia. Progettò' di nuova s t r ada di 
,S Stefatio. 

Ligosullo Concessióne g r a t u i t a d i 
piahte alla La t ta r ia Sociale. 

San Daniele del Ifriuìi, Transazione 
con te sorelle Ongaro per occupazione 
di à r e a su l viale del (Jolie 

Oemona e Vhnsotie. Goiicosaione di 
cojhlms'.ibìle, 

Pordenone. At'im'ento sa lar io al bi­
dello della sBuole di Tonio 

' Tramonti di Sopra. Concessione 
piante a Rovedo SJante 

Rigolqlo. IsUY'UTjibne di un pósto di 
aer ivanó nlunicipale, 

Oimt'h t l l i l iziài iobe di p ian te dei 
bosi,lii di ()vasta, 

frertw'«'(. Cdh^ert/.ioiie colla 'Società 
Elet l roteonita friulana por , la forni tura 
della (huininazione 'puobhcd', 

CerclnCtlto. Aiumenlo stipendio 6,1 
segre tar io comunale, ' ' 

Allimis Modìllcazioni ' a l ' c'apitolato 
medico ' , 

Monlereate Cellfna ConcpsSlono di 
aroaVlel Cimitero, di'M.alnislb per ere­
zione di una cr ip ta pel' pà r roco de-
llinto, ' 

Porgaria; Aumento di st ipendio al 
Segretar io Com'uhale. 

Sulrio UlizzÈi'zìònè' pianto dol Bosco 
Selva ' 

Vensone. Cotìòeàaione perpe tua dì 
spazio r i se rva to 'he l (Jimitoro Ooinu-
nalb, , l ! s ignor Sdemunì Emilio. 

jàhdun- Asaegno combustibile ,u 
Malghesi,, , ' 

Corderìons, ÉoSipcazioni ' a l llogola-
raento per le gua rd ie d i inpes t r i ' 

S, Leonardo. Destinazione ad^ uso 
scuole dei ' mfttfa'z'ziiii sottostanti al 
riuova ediflólo sétilìisllco. ' , 

C/iwns Istittliil&nb 'di ulia SecoiMà 
cotiddtta ostetrioft-*" " 

Praia Aumento sa lar io a^li s tra­
dini. "' ,' 

Cordemns Régolariiéutq per là r i ­
scossione del da7io in ecòiiofùia" 

itirefo 'di 'l oinbd, iderti. idem 
' 'Stregua Tarlila daziaria. 

Opero' Piò , 
Udinf. Ospitale Civile Oonti'ovorsia 

spedalità par ArtusO'&dóarìlo a,..flgli 
Ci^mnm di,Udine e f}|08na del Roialo 

Decide spettare il càrico delU spesa 
al (Jomune di Ileana dol Roiale 

CALEIDfOSCOPIO 

Oggi , 27 , 'S . Ladislao 
'j . * , • • iWle i ine i iMlBtk . l r i ea A 

Dell'aurea milizia 
' 3 7 giugno 1523 ' -ii- Papa, Clemènte 

Vlf ad istanza del suo coiisangumeo 
Giovanni de Medici che gli rappresen­
t ava le Ibrti gesta di Francesco de 
Candidi udinese e del costui riipote Al­
bano, conti di Castel Campo, 'a bene­
ficio de la sede apostolica, lì' c rea ca­
valier i del l 'Aurea milizia (Not. Giro­
lamo Randólo IH arch. noi di Udine). 

Paiujzza 
BanohBlto 

23. (n i ) — Sàbato sej-a all'Albergo 
« Alla Posta » ebbe luogo un pranzo 
in onore degU Utdciali del presidio al­
pino di, Sutrio e Paluz?». 

Quindici erano gl'intervenuti : Ofll-
ciali signori Montanaro, 'Vitalini, Du-
pont, Bongiovanni e Norcia;, Sindpeo 
cav. Brunetti, assessori Fordiuando e 
Matteo .iunior Brunetti,; fliedico dolt 
BertoUssi ; veterinario dott, Moiiich ; 
Big Riccardo CupiUi, farmacista; aig 
Orogio ricevitore daziano, sig Osualdo 
Brunetti e maestri 'tHaudenzi 0 Matiz, 

La serata trascorse tra la più selpetta 
0 spontanea allegria, 'Al levar .delle 
mensa il tenente , sig. Montanaro Co­
mandante la 12" Ciompagnia qui di 
stanza inneggiò con un brindisi, breve, 
eloquente e brillante alla bellezza natu­
rale della nostra conca ed alla o^n- ; 
talità degli abitanti e delle Autorità 
di questi Comuni.! 11 brindisi bene in­
dovinato lu accolto con gi'ato animo 
dai commensali che videro in esso e-
apresso il sentimento di affezione fra­
terna che deve stringere gli abitanti 
di questi dimenticati paesi, coi fratelli 
ohe dal forte Piemonlo ci manda ora 
il Governo per affratellare vieppiù 1 
popoli delie vane .regioni .d'Italia. 1 

Dal cuore d'ognuno dei cqnvdati 
partì il ringraziamento, il saluto e 
l'augurio che il fratello dà al fratello 
nel dì che lo riconosce compii lo nel 
sentimento, nel lavoro e nella fede 
SiaM''i''bènvc!ndti'¥ S'sebbène al' pò 
polo'nostro manchi ralla, forn^a.del 
dire, apprezzino e comprendano nel 
loro rispettoso ed alpigiano mutismo 
iisentimenti di umanità, di cittadinanza 
e di ospitalità di ouii aentono forte­
mente 

Oi auguriamo che anche, uegli anni 
avvenire non ci venga a mancare la 
lieta e carissima compagnia degli ut-' 
fidali e dei soldati, certi che aùche in 
quest'ultimo lembo d'Italia troveranno 
non solo il sentimento di ospitalità 
comune a tutti 1 popoli, ma ancora 
quello di gratitudine 0 di patria ohi' 
affratella tutti i cittadini di una na­
zione 0 del . . . mondo. 

mOf!ÌgIA£Ì 
Tràt tanlmantò le t iérar id 

Domiinioa alle iV'nell'aula itias'chilo 
3up delle nostre 'scuole, ebbii'Huogo 
uiW'dl qdellh simpatiche, gehlili;édu-
cativb rmniU(ii,,clio fanno .tanto b'jlle 
al odore e rlcrèapO la ihoìlte '' 
' 0h,'!i?, speaw ap'Chd'li'a lè'po'rJn'te 

borgiifé .iler nbstr'i ùiontl, si •pbtriS'Se 
Vivete'Inteilól'tnalmente, q'ùdnto gua­
dagnerebbe Il morale, il aòitìi 'AA 
beilo; dol buòno,., ' , '"•' ' 

'E' vè'ro;' gJi ftlpjgiahl, ì 'moutan.trì 
sbno rudi,' anche un pdcchino. orsi! 
se vogliahio' ; ' ma ' ciò ò pet-chó mal 
vioiitì toccata Ja__corda sensibile 'dal 
sentimento dor'v'e*'rop() del beneì.oho in 
essi giace latentd pàrisliò imamlàifo gli 
stimoli a tarlo vivere, palpitare.', 

Il Tenoule sig Vincenzo 'Montanaro 
Comandante l,i 12 a, Compagnia,'.volle 
procuf^rci nn vero godimento Intol-
lettualo con la lettura dì kn suo la­
voro (Iramiuatico intitolato «]?ei^,e» 

Fede è il titolo e fede è il senti­
mento che' lo detta, lo tratteggia e lo 
compie' L'autore fa vivere 1 perso­
naggi che svolgono l'aiionu in un 
ambiento naturale, vero, reale, fa sen­
tire la ,vi,ta quale è,; e sióoome la fcle 
non esisto ?P»za j'^^more' 0 la speranza, 
poai qui ,5\morQ e speranza palpitano 
0 31 fanno.ijaso di ogni aziohe. 

ti i»nc<"tto ch'e informa il lavoro let­
te ra r io è |^'anior,e .elio a legg ia come 
soifto sopranna tura le , . . ili.vino.',, e la 
l a fo4e oho'.triònl'a sugli intcirè'ssi umani , 
anche quando l 'oggetto del nostro af-
fotto è perduro ; tut to passa, tempo e 
pei'SoiK), ip;i «(futtì e ramnorlo rosUlnp 
a d espr imere ^sulla t e r r a la poesìa dol 
cuor(\ o.del ,santimei|to. 

Con la felle é 1 il dovere 1 au to re la 
coiupioi,o un ' azìoijf che ^oUu\a lo spi ­
r i to , reijde più foiti gli uouum contio 
tO av.versità della vita, e d o i e sono 
seminate le spine od 1 disinganni , Li 
Etbocwate le lo-iO della luemorid s m t a 
e ciirtt e della soddisfazione mola le 

Questo nel concet to , bella la toiiu,i 
poetica in versi iii.irttìlhaui, toiU, ca­
rat terist ici , sonanti pul'ljsiina la l u u u a , 
1 Un bravo di cuoce, al si<{ tcnenle 
Ìfdntanai|0, a noi porgere ,uai ad alla 
si\a genti) .tiignoja, suiceie, mciitate 
congratulazioni e, ringiaziamcnti, nu­
triamo speran/,a di uudirlo, auguian 
doci m pai'i tempo che j'eseijcito 110-
strq.sia piosto popolato da nldciali 1 
quali (..oinpio'iidello spiato moderno dei 
tempi, dimostrino che U patria si educai 
e SI difaiide ben più piaste ed lutoi i 
mento cqi nobili sentinienli doU'araoie, 
doiiq., speranza a delia feda negli 
ideah avvenne 

Tolmezzo 
La festa di benaf lcanza 

prò Pa t rona to Scoias i ico 
La lesta di bancflcon/i Pio Patio-

'nato si'olabtico e iiuscitagr,aditissimi 
L'a^spetto del tPàti'o De Maiihi, gon-

tilmento fonccssO, eia qunllo della 
glandi occasioni pei gianda aippt-
tativa 

L'mcas-iO Ic'irdo raggiunse quasi le 
duecento lue • il netto la llìO 0 molto 
s ' s; cohsidera h riduzione dai pi;e/7i 
per l'ingresso alla II loggia, e l i gen­
tile coopara^ione gratùita dol coipo 
bandistico, f> mandolmistico, dal sitjnoi 
maestio & U Co'̂ aetti ed in spi>ua 
quello dalla distinta signoilna Mai,a 
liodiùi, la CUI presenza 1 uhi imo al 
toatio tanta lolla di aspettatoli 

Doscretr 1 con e guitati bona 1 diifc 
monologhi roi'ltati con gi i / ia artistiea 
dagli alunni Calligaris Maii.i a Pli-
^netti Luigi 

'Disinvolto, pu'cvblissimo il signor 
Lpmbaidi, Col monologo «(La mac­
china "per volare» che tidàuinò agli 
'applausi 

Applauditissima la sigiiornii Maua 
Bodini, la quale dovette l'ipi asontai-si 
più volto pai « l i re i\ bis» dalle sue 
roiu inze e pa/zi d'opera La sua voce, 
podeiosa nello note, duo cosi bisso, 
sapova laudarci una soave CMneSaiona 
negli acuti e il Suo canto 0 l i g i i z i a 
dall'atteggiamento, conquistò il pubblico 
che seppe apprezzali» con ben nutriti 
applausi La serata lu lieta 

La Pissidenza del Pationato, si com­
piace di esternare da queste colonne 
un ringraziamento alla gentile sigilo 
riua con l'auguiio che in breve altri 
tuonfl La attendano 

Osoppo 
Concar to Hlusical'a 

20 — In„ocQasipne dejla lesta di S 
Coloiilba-id'luglio p.«.v) mtorvairaS 
nel nostro pac se il Coi pò Bandistico 
di Aitegna il quale svolgala uno 
scelto progiamma 

U iicevimcnto di detta musica 6 fis­
sato per le ori 13 30 poi \ i s iranno 
COI ic GicUbtiche con vistosi premi, 
CuLCaijna, A'>censtone di Palloni, H-
Imnina^tonc alla Ven^^iann, Fuochi 
Arliftoiali e G'r<!ft Btdli pubblici con 
distinte ouliestie 

rullo la spaiala un eoncoisu st'uoi-
dinaiio di toi ostieri ed il non piu^ 
ultra dei d^vertnnenti. 

i Va 'iiyiiilfiufeiftó è Ih iibrfeziouè''iJ8i 
iriin0i'ènhì''cpBtitui'!c&n5; 'nel triOmeiito 
storico dttuSl^i iii'cata'^o'di una delle' 
più grandi biiititgllé chi \ix wxbvst. ci. 
viltà, ìiitOi-l' lUlil' riĵ c'nBr,'i'zforie'i!d Alla 
oducaiione'doUa'j^ióteti'tù, col ià6'z,io'po­
deroso 'abjuollco da^lj, lattati' 'di assi­
stenza'sociale di 'phifwibho'tHui'fdica', 
ithpòijna contro 1 Vecfclii SlSIoml e gli ad-
tlcbi princìplibragimi ,til-apre!)yon'ee"rti 
pa"i»tair/,iari 0,'iii giorno ~ 'da'Vénti 
anni a qu.i-st'i p-irta '-- sono '.'njiow 
leggio progetti iiuiov.itón mila ulVera'a 
nazlo'fii; - cupgreiii inljrnaz'ihh.-tlì, 
0 locali —; —'hiiovl'libri 0 rai!ts»iorl' 
ricorilie; 6 il p.jiisiorO dal giurista,' 
del saiiiilo,.! 1, dal ciiUo,'e (Mia disci­
plina atatlstioha chi forni^cj eleménti, 
per Ij incai'Jautì nllirma nlévatr|ci,' al 
iegislìlWre, (|iiasl da p.ir tuÉto pi-óoo-
aupalo di'i'a"uogliard ed ittillZzai'o'quò^ 
sto miferialQ pro/iiosO'» ' ' ' 

"Con iideslo'pat'Oh, *h8 hlmóggiaiio 
rimport.iiua di' un problèmi" fchó ' è' 
insieme ghiri boa a '̂ iMiala, l'ay\>."Ati-, 
fdnìo'lJùarnlerUVanli'miglla lù'ìzla uri 
suo dotto st'iiiUo di CUI già irhijsttb 
giorn,alo'' ebbe ad occuparci; "i'otdrntì 
alla delin^icenx V e la corre jioÀe dei 
niintrèniii^ E lo studio', "cha 'tìttetine 
già il ptcìillo'llat'izza, esca ora'in un 
libro di più'choq'iiattrooanto pagine, 
iii'i'ui h cliiarazza'deU'esp'óiizioTio'È 
pan ;dh quaiitit''! grande dal dali 0 
dalla netizia. / 

L'aiitora si prooi'tiupa' anzitutto di 
studiaroili 'l'lmqiian».i deiimìnoranni, 
nei vari p.ie^i d'liluropa.iB'd'Ainacìca,, 
a di sliiiltaiia naiisila iic'U'arid'i.nlen-' 
nazione della oilro, in i nello sue.ciusa 
biologiche, psicolO(?iclie e sa'aiali, QuaU 
che dira rigunrdiula l'Italia' Ifiuò di-, 
mosliaro, maglio d' uo lun.;o ducorso,' 
l'iinportan/1 dalla m'arca 

In Itilià 1 minoioniii oiindinnati per 
dahiti non iccenii'inota diminuirà Nel 
1-.90 erano 30,0Ji a nel l^i'ìi ariiv.i-
vuio i 41,(117, fin» pi'0.iiai3ioap, coma 
ognun laili', spi.ventosa 1 K non si dava 
oradai a dia questo aiiniaiito segna l'au-
nioiito genOi.ale dalli dalniiliianza, ohe 
anzi aatonna ad osali'jli ppoporzioiiv 
taniijiita siiporiore Inlitti, tìiaiitia noi 
1.SS7, su 100 lOiidinnati d'ogni olà par 
delitti e oonlrawoii/ioni, 20,0''i ei'ano 
mi noi anni, uaL l,Sf)4, ciòe s'ilo sotto 
anni dopo, mu'sta pen,antu,ile era sa­
lita a .',1,51 

Ma p^i lotandoie il sigiiUk ito so'-
ciala ih questa debnquenzi minorila 
ooconuno nkmie altra ciba Oo o n e 
sapere, pei osompio, cha 1 delitti nei 
quali mconirarano più di trequento 1 
minorenni sono, m 01 dine il'iinpart'jin'za, 
questi qinttiov lui ti simplici e spigo-
lamaiito, le,,ioiii Uc\i a In vimtm\ furti 
qualidtati ad .i.i.,'1 ivili, delitti contro 
pubblici ubici ili DI più Insogna 11-
cordaip che nel Noid, dove il tavolo 
dei faiioiuUi nella labili iclia doVrebUa 
produrla uiu inygioi'o delinqusnza 
pie'oc->, il numeio dei mnioroimi de-
liminanti a inlauoui a quello del Mez­
zogiorno, legione quasi eailusivamenta 
a„'n(oH P.'t 100,000 abitanti vi sono 
!U minoianni tcondannati nel Pio-
raonte',-0 U H •iifilrAbnìzi'O 0 •'UoHgi ' 

'Óuniiua, 4 Itaf l,i natura dei Tfikfi 0 
pai h loiOf îJibtHbH/iii'jlB gaogiallaa, 
Insogna concluilbi a"'eh''', in fiaba, il 
nnggioi fittoMtìeHa cmA'iiialità mi­
norila e ,la inisaiu E le pla,,;ha eco-
noinicamanta ihfalui sona quello che 
pagano, a quaslo 'risto lagidlo, il coii-
iribuio maggioie 

ìatibilita cosi l'estensiOiia a la gia~ 
vit.i della dabnquanz.t dai minorenni, 
il Guainiou Ventimigha dedica una 
buoni moti dal suo libro all'aldo grava 
0 delicato iigomanto della coueziDua 

Il pt'oblemi va posto cosi la so 
cietà deie soltanto lepriiiieie le ma-
uilosta/ioiu a l'amali dui miiioienni, 
COSI ooiUB lepriine, con sovcicliio sem­
plicismo la delinquaii/d dagU .adulti, 
oppure, ti aitandosi di fanciulli e di 
-giovanotli, li,a ani ha il doveio di esei-
cilaia un uUltio di aduca/ioue e di 
piavan/iona' 

« Questo diiabsaio — scrua ilftuai-
nieii — tra l i nniessiono e la /»<'-
volizione, ti a 1 sistemi poiuali ad i 
principi sociali di aastìtenza e di pio-
fa/ioiia, e notavola ad e costante nella 

rt,teiia dalla dehiiqu>ii/i dei iniuoiomu 
ed in tutti i paesi 

«liuanto pai 1 ulea uniaiiiUiia si 
alleimi, SI sviluppi, si ditloiide, tanto 
pili i sistemi di lapiabsiuiio cadono, 
s'indebolisauna, dneatano odiosi e 
spregiati\hairai Ebscwni i (lel,pnbliiy;b, 
gii asili di aduca/iona a la smole ac 
lolgimo ad ameniliiioi ininoreniii col­
pevoli, la loia uimmalità volga iid 
un'.attanuazioiio pi agi ossiva, 

«Cosi la pi'na lada, lOri esia il 
qiudìiio penali' pei i tanuuUi, e si 
li asforma l'uKlcio dal giudica ed il 
compilo dello Stato > 

Ma coma si trasiorma d compito 
dello St i to ' Il Ou linieri ca lo dice 
lon un esame acuii ito, minuto, pio-
fondo delle vai le la^islazioni dal mondo 

Aooennaiemo qui, e a titolo d'onora 
1 !.. ' 
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IL PAESE 

quella del pìccolo Belgio ohe ci fbrni-
soe l'esempio più completo dei come 
uno Stato oiVUe deve provvedere a 
difendere la gioventù inesperta e tra ; 
viata dagli impulsi delittuosi. 

Nel Belgio la delinquenja dei mi» 
norennl è curata con l'assistenza e 
non con la repressione. Il fanciullo 
ohe ha commosso un reato poco grave 
non può venir condannato al carcere; 
deve essere o assolto o consegnato al 
Governo ohe lo eduoheriv' nelle sue 
scuola di beneficenza. Anche' i mino­
renni che commettono reati più gravi, 
e ohe non possono perciò sfuggire ai 
oai'core, sono poi, espiata la pena, 
consegnati al (Joverno per una corre­
zione educativa da impartirsi in ap­
positi istituti. Insomma è tutto un si­
stema di educazione e di prevenzione 
quello che nel Belgio mira a combat­
tere la delinquenza minorile, sistema 
che suona come una rampogna per il 
nostro paese cosi tardo e cosi pigro 
dell'adottare i progressi e le conqui­
ste della civiltà. 

Iniìitti in Italia — e il Ouarnieri 
lo dimostra con molta abbondanza 
di notizie e di cifre — la delinquenza 
dei minorenni non è curata come la 
grave piaga vorrebbe I nostri rifor­
matori governativi sono, istituti alla 
dipendenza diretta dell' amministra­
zione carceraria, e sono, e per i me­
todi di correzione e per il personale 
ohe vi è addetto, inadatti a c.jmpiere 
una ftinzione educatica 

Solo in questi ultimi anni il diret­
tore generale l'elle carceri, Alessan­
dro Doria, ha posto in esperimento 
un regolamento per i rifomatori go­
vernativi, in cui il personale di cu­
stodia è sostituito da maestri elemen­
tari. Notevole progresso questo, ma 
che dovrebbe essere presto integrato 
da tutta una serie di provvedimenti 
legislativi. 

X 
Tale essendo il contenuto del vo­

lume del Guarnierì, è inutile insistere 
«lilla sua importanza. Vorremmo che 
quanti si occupano della criminalità 
minorile, o anche soltanto dell'educa­
zione popolare, leggessero le cifre di 
questo libro il quale senza vacua de­
clamazione e con rigore scientiftco, ci 
presenta il quadro completo di uno 
dei più giravi fenomeni della nostra 
vita sociale contemporanea. Chissà 
che la nostra spensierata noncuranza 
non si scuota dinanzi alla vastità e 
alla gravità del problema !.... 

L'Italia ha purtroppo molto cam­
mino da percorrere per l'educazione 
del suo popolo. L'analfabetismo è an­
cora un flagello invincibile in quasi 
tutto il Mezzogiorno d'Italia ; l'abban­
dono, l'ignoranza, la miseria morale 
delle giovani generazioni è ancora 
una piaga terribile di cui invano noi 
cerchiamo di liberarci. Dovunque nelle 
piazze delle nostre maggiori città, nei 
borghi dispersi delle nostre campagne 
vive e cresce una gioventù che non 
conosce la scuola, che non riceve al­
cuna educazione morale, che è preda 
dei propri istinti e predestinata al do-
litto- Ora è là che bisogna che la 
scuola arrivi per compiere la sua 
grande opera di elevazione e di pre­
venzione. 

« Aprile le scuole del lavoro e chiu­
dete le scuole del delitto» ammoni­
scono gli americani, e noi che fummo 
la culla della civiltà, siamo oggi sordi 
al monito di questi popoli nuovi. Fino 
•e quando rimarremo adagiati nella 
nostra colpevole inerzia ? ibi.. 

l'̂ B m n mtm 

Cronache Provinciali 
Gemona 

Lutti cittadini 
26 — Qemona è in lutto profondo. 

Sul volto di ogni cittadino si legge il 
dolore che la dipartita di due uomini 
benemeriti della città ha impresso. 

Il conte Fernando Olopplero e il 
cav. Don Valentino Baldissera, a 
sole ventiquattr'ore di distanza sono 
acomparsi dalla scena del mondo I 

La penna vorrebbe parlare degna­
mente di questi due uomini : del primo 
che al benessere, al risveglio di questa 
nostra Gemona diede tutta la sua 
energia, poiché amava la piccola patria 
d'intenso affetto; del secondo, sacer­
dote stimato e venerato, scienziato 
illustre, studiosissimo, ottimo scrittore, 
e poeta, artista nell'anima, amante di 
tutto ciò ch'era hello; onore e vanto 
non di Gemona soltanto, ma dell'in­
tero Friuli. 

La città si prepra a rendere a 
questi due suoi ciegnisslnii figli so­
lenni onoranze funebri delle quali mi 
farò dovere di mandarvi dettagliata 
relazione. ; 

Gìcortiisco 
- « .,• FunaraU»-. .' 

27. — Ieri sera alle 7 seguirono 
Ihnorali della coiupianta sig.na Luigia 
Sacchi, che riuscirono veramente so­
lenni e comnloventi. 

Segjiivaiio la bara, portata a braccia 
i fratelli ed i parenti della defunta ed, 
un numero straordinario di persone. 

Fra i tanti notiamo : il Sindaco D'Or­
lando Luigi, l'assessore Burelli, il'co. 
Giovanni Manin di Moruzzo, l'avvo­
cato Leone D'Orlando, Giuseppe Co-
messati, Nigris Guido, Valle Fabio, se­
gretario Bortolotti, maestro De Colle 
e tanti altri, 

Notiamo quattro splendide corono 
portate a mano. Dopo la assoluzione 
data alla salma nella Chiesa di Cico-
nicoo, il mesto corteo prosegui per il Ci­
mitero. 

{lì telefbno d'éf 1 4, porla il N. 'g-ll) . 

La questione del graDone guaste 
La Ganzetta di Venessla pubblica 

la seguente lettera del nostro concit­
tadino Sig. Muzzatl. 

Udine, 25 Giugno 1908 
Egregio Direttore 

Mi permetta due sole righe di com­
pletamento alla lettera dell'avv. Cerutti 
ieri pubblicata e riguardante il seque­
stro del granone. 

Fino a che non sia dimostrata dalla 
scienza che causa della pellagra sia 
il l\)ngo che si sviluppa soltanto sul 
granone estero, si dovrà ritenere che 
anche il granoturco nostrano difettoso 
possa essere causa della terribile ma­
lattia. 

Di questo avviso non sono decisa­
mente le autorità sanitarie che danno 
prova di molto zelo solo nella sorve^ 
glianza dei granoni esteri e lasciano 
che immense quantità di granoturco 
nostrano avariato vengano vendute li­
beramente senza l'ombra di controllo. 

Per citare un solo esempio, è no­
torio che una notevole parte del rac­
colto di granone bianco del 1905 venne 
messa a granaio male matura ed u-
midissima, con una percentuale di 
guasto enorme. Tranne pochissimi pos­
sidenti, che la sssioarono, tutti g\\ si-
tri la vendettero in condizioni di im­
possibile conservazione. 

Di sequestri, per quanto mi consti, 
non ve ne furono. 

Noti, Egregio Direttore, che per 
quanto cattive possano essere le con­
dizioni di umidità del granone ohe 
proviene' coi bastimenti dall'estero, 
esse sono infinitamente migliori di 
quelle di certo partite di nostrano, 
pel fatto che il caricatore sa che deve 
sottostare ad una severa visita al 
porto e quindi nOn sceglie che roba 
almeno discretamente asciutta. 

Ci troveremo quindi più d'accordo 
colla verità se riterremo che minimo 
sia il pericolo che alla popolazione 
viene dall'importazione di granone dal­
l'estero, e massimo sia il pericolo d'in­
fezione da parte della produzione in­
terna. 

Si producono oltre 20 milioni di 
quintali, fra buono e cattivo, se ne 
importano 2 di qualità che, salvo ec­
cezioni, è sana e secca. 

Molti possidenti che gridano in 
buona fede contro il granone estero 
non sanno che sono essi che danno 
alimento maggiore alla pellagra 

L'avv Cerutti è poi caduto nel so­
lito equivoco di credere che si mangi 
il granone, mentre effettivamente si 
mangia la polenta. 

Se avete dell'ottimo granone, e 
( come avviene ) lo macinate sotto una 
rozza mola di molino, ad altissima 
temperatura, con schiacciamento del 
germe oleoso, otterrete una farina che 
in poco tempo si guasterà ed irran­
cidirà, sviluppando germi pellagrogeni. 
All'opposto dei granoni anche amma­
lati, possono dare farine sane, quando 
sia eseguita una macinazione alla, 
senza sviluppo di calore, e dal pro­
dotto venga eliminata la parte oleosa 
che è quella soggetta ad infezione. 

Sono stati fatti degli interessanti e 
decisivi esperimenti al riguardo. 

La lettera è diventata, più lunga 
di quanto volevo: ma fgrsa potrà es­
sere non del tutto inutile. 

Gradisca i sensi della mia distinta 
slima. 

Girolamo Muazati. 

Alle l i ant. di oggi esalava la bell'anima a Dio il 

Ca^. Don Valentino Baldissei»a 
di anni 66. 

Il Comune di Gemona, che perde il cittadino suo preclara e benemerito, 
il profondo cultore distudr storici e letterari, che con severità di intenti educativi 
dell'arte onorò il Friuli nostro, ne dà il triste, doloroso annunzio. 

Qemona, 20 giugno 1908. 
I funerali seguiranno giovedì 28 alle ore 9 antimeridiane. 

La presente serve di partecipazione. 

lo^Gfilitro di uasirsa 
CIÒ èKé aicB i r «aVlStorè''*•**' 

La fuga del sotto Capo-Stazione 
Come abbiami) dotto ieri, • d'ordine 

dell'autorità giudiziaria Venne arre­
stato il deviatore tìabrlelo .Sambuco,, 
d'aniii 49,ìda'(3odroipo,'Chè'Bi ttóVHVà" 
allo scambio d'entrala del convoglio 
passéggieri ohe andò, a urtare ,il treno 
merci. fermo alla stazione di Casarsa. 

Ieri il Pretoro di S. Vito tornò sul, 
luogo del disastro col vice-cancellìero 
ed unitamente al sostituto ProouraUiro 
del Re di Pordenone nob. avv. Far-
latti, al Giudico istruttore Bevilacqua 
ed al Cancelliere Baldissera continuò 
l'inchiesta. 

Dai primi interrogatori subiti dal 
deviatore Sambuco si apprende che 
esso, a sua discolpa, afferma come 
all'arrivo del treno passeggieri si tro­
vava fra gli scambi 26 e 27 atteii; 
dondo che venisse data la partenza al 
facoltativo 0121 che doveva incrociare 
col primo alla Stazione di Pordenone 

(Cosi infatti disse anche a noi il 
capo treno Lucca col quale par­
lammo nella mattina slessa. N. d. R.) 

Afferma inoltre che'egli non sapeva 
che l'incrocio doveva aver luoj;o a Ca­
sarsa e mentre attendeva che il 9121 
partisse, giunse, silenzioso alle sue 
spalle il treno passtggeri che percorse 
necessariamente il terzo binario anzi­
ché il secondo. 

Accortosene quando il treno distava 
pochissimo dal merci fermo, il Sam­
buco assicurò di essersi fatto in quat­
tro per dare i segnali ; questi non 
devono esser stati avvertiti dal perso­
nale di macchina e perciò lo scontro 
non si potè evitare. 

Il sotto capostazione Attilio Della 
Schiava che è nativo di .San Panieio 
ed ha trent'anni, ed era di servizio in 
quella notte, venne pure sottoposto a 
lungo e minuto interrogatorio. 

L'impiegato dichiara di aver dato 
a voce l'ordine al .Sambuco di aprire 
il disco per sognare la via lìbera al 
treno 2712 (viaggiatori),che veniva da 
Pordenone e di avere controllata re­
golarmente la posizione degli scambi 

Sembra che appunto qui sia l'errore 
del sottocapo, poiché il Uegolamenlo 
prescrive che tale ordino venga tra­
smesso con apposito modulo a madre 
e figlia. 

Altri però soggiungono che anche 
non avendo ricevuto il modulo, il Sam­
buco doveva impedire al convoglio 
omnibus di entrare nel terzo binario 
essendo regola gelierale che i treni 
devono entrare a sinistra e quindi, nel 
caso attuale, nel secondo binaria. 

Il sottocapo Della Schiava però, a 
interrogatòrio finito, prevedendo il 
proprio arresto spari da Casarsa senza 
che nessuno abbia saputo quale via 
abbia preso. 

I nomi Iti illustri friulani 
alle Caserme Militari 

Come riferimmo giorni or sono, il 
Ministero ha approvata la proposta 
della nostra Società dei Veterani e 
Reduci — relatore 11 cav. Sbuelz — 
riguardo alle nuove denominazioni da 
darsi agli edifici militari e caserme 
delia nostra città. 

I nomi ricordano illustri friulani, 
condottieri combattenti per la libertà 
iViulana e per l'indipendenza d'Italia. 

òli edifìci sono 7 e cioè: 
Ex Raffineria (Caserma di Fanteria) 

Chiesetta dei santi Ermacora e Fortu­
nato e case di privati Nome di illustre 
Friulano dato all'Edificio : Oirolamo 
Sa^orgnano. 

Ex Carmine (Distretto militaro), Chiesa 
e Convento dei Padri del Carmini e 
della Scuola della B V. del Carmini, 
Idem. Jacopo IL Valvason. 

Ex Missionari (Uffici militari). Era 
un piccolo fabbricato di privati, poi 
ridotto a Ricovero dei Missionari. Idem. 
Giuseppe Duodo. 

Ex Vigna (Caserma di Fanterial. Chiesa 
di S. Francesco della Vigna e Convento 
dei Padri Zoccolanti p Scuola della Ss. 
Conoezion. Idem. Tristano Savorgnano. 

Ex S. Agostino (Caserma di Caval­
leria) Monastero delle Madri Agosti­
niane. Idem, (liovaniii di Prarnpero. 

Ex S. Valentino piccolo (Caserma di 
Cavalleria) Quartiere della Veneta ca­
valleria. Idem. Daniele Antonini 

Ex S. Valentino grande (Ospitale 
Militare). Monastero dello Terziarie della 
B. V, dei Sette Dolori; presso la Chiesa 
Parrocchiale e Scuola di S. Valentino. 
Idem. Lazzaro Del Torso. 

Un'adunanza dell'Acoademla 
II prof L. Fracassetti segretario del­

l'Accademia di Udine, ci comunica la 
seguente circolare indirizzata ai soci: 

Onorevole signore — Mi pregio di 
invitarla all'adunanza che l'Accademia 
terrà giovedì 28 corrente alle ore 8 
e mezza pom. per occuparsi del se­
guente ordine del giorno ; 

a) Commemorazione del socio ord. 
ing. Joppi, fatta dal vice^presidente 
prof A. Battistella — b) Nomina di 
sette soci ordinari — e) Nomina di un 
socio onorario e di due soci corrispon­
denti — d) Proposta di un socio or­
dinario — e) Approvazione del conto 
cocauutis'o 1001-1005. 

.*«'ll prmì^Gfittììzìo ,Prt)~ Sohola .f 
Óp»e-«ì('Sni» V oìil furono gli oratorUI 
Scrive il Corrieri! d,>lte Maestre [ 
Il "primo cónilzlo ifaKarìo proschhta' 

fu, tenuto a ,Mi|aiiO(!,pt!r iniziativa; del' 
Corriere delle ' Maestre raccolta'e at­
tuala concordemente dalla Magistrale 
Milanese, dalla Sezione j^aisstr^,e Mae­
stro della Camera di Lavoro e ideila 
stampa scolastica. Da quel Comizio, 
In cui parlarono gli ou, Girardìni, Oi',0' 
spi, e Cabriiii, ebbero orìgine tutti gli. 
altri che si tennero poi lu Italia e che 
con successione ìninterotta fioriscono 
anche tuttora, . ' • 

Nella nosira scuola 
I promossi sonsa esame ' dsHa Teohl̂ fi'o 

Classe Ila A. — Caaseiti Italia, Chi­
moni Carolina, Ciani Antonio, Cisìlino 
Orlando, De Franceschi Ettore, Del 
Gobbo A.ba, Del Re Forucoio, Galiussl 
Emilio, Graffl Alberto, Grinovero Gino, 
Lqrenzon Ofelia, Maglignani &jnilIo, 
Migllavaqoa Edvige, Moy Rinaldo, No­
vello Anna, Pantanàli Emilio, Pasini 
Carolina, Piccoli Aldo, Xilosio .Enrico, 
Rumignani Pietro, Vattolo Augusto, 
Zolion Hano. 

Classe.JIa B. — Bornaiioin Eljseb, 
Ciani DltKO,, Oìoutti Virginio, Cooetta 
Arturo, Cozzi Pietro, Crovato Giuseppe 
Orov t̂p Elia, Duma Luigi,, Englaro 
(Juido, Fabbro Ovidio, Francesoatq En­
nio, Oattolini Guido, Laurora .Fran­
cesco, Laurora Vincenzo, Lorenz Mario, 
MartlnuEzi A madio,Polaoco EerdiWand!, 
Recami Umberto, Sorero Agostino, .Sutto 
Antonio, Triani 'iVergiliq, Trangóni 
Primo, Venler Gregorio, ^ Vicentini 
Francesco, Zanettini Angolo,' 

Classe U.a C. — Bortolotti Sergio, 
Ruliani Gio. Batta, Colónna ligo, Cru-
datti Guglielmo, Dal Moro Marcello, 
Dogli Uomini Gio. Batta, De Marco 
Amato, Drigàni'.Piiitfo,«(lli>bbo Guido, 
Lugo .Silvio, Marein ,Pacar, Martino 
Elia, Modptti AlbeHo, Pellegrini Ida, 
Piò Umberto, Petrncco Antonio, Rivol-
dini Giovanni, Rivoldini Oscar, Rlzzani 
Leonardo, Samueli Paolo, Simonetto 
Matteo, Sina Leon.irdo, Tico Ciro, 
Traldi Mario, Vatri Valentino, Zulianì 
Edoardo 
Par arricchirà a completar* 

Il Musso palrloUleo 
L'altra sera-.nella .sede della Società 

dei Veterani.e Reduci,, sotto ;tó,pr^|-
denza .dell'lng, cay. ,Hjiipanii,.sl riunì 
la Commissione provvisòria che ha il 
mandato di studiare il miglior modo 
per' coordinare e còiilpleta re tutti 1 ri­
cordi storici che devoiio 'ibrmare ' il 
Museo friulano patriottico. 

Si passò alla nominî  di una Oom-
liiissione effettiva che riuscì cosi com­
posta : dott. 6. B Romano presidente ; 
Dal Torso vice-presidente; 'segretari 
Lazzarini e Cossutti. 

Venne deciso di intensificare le ricer­
che per la raccolta di'rlcbrd'i- pati-io-
tlci presso.'le famiglie dei •reduci-.'che 
ne conservassero, in raodo-olie. pel 86 
Luglio p. V.' in cui Udine fcsteggierà 
il 40 anniversario della liberazione au­
striaca e in cui pure verrà inaugurato 
il Salone dello storico Castello, in esso 
la raccolta sia completa il più possibile. 
Par li W annlvsraarlo 

dalla llberaxlon* 
11 dottor Roberto Kécler,' avvici­

nandosi ' il 40.0 anniversàrio della 
nostra liberazione;''Vò^sò ''alili 'Dante 
Alighieri 150 lire peréhè il nome del 
compianto padre di lui e provato pa­
triota (JtWo Kechler sia isoritto' nel­
l'albo dei sòci perpetui della Dante. 

La presidenza, riconoscente, plaude 
al nobile atto, che al ricordo del 
nostro riscatto associa 11 ricordo del 
prigioniero, di Olmtltz.' 
La qiiosllono dèi medico 

di Prato Comico 
Nel pomeriggio ^'ieri la Giunta Prpv-

Ainminirtrativa tenne l'ordinaria set­
timanale, seduta. 

Fra i vari oggetti deliberati (o^di 
in altra parte del' Giornale) si occupò 
della ormai famosa queslionp| del'fne-
dlco di Prato Cariìico dott'.' |L'uÌ6?i Gras­
so - Biondi e cioè del suo licenziiimouto 
da parte di quel Comune. 

Del dibattilo ohe si svolse pubblica­
mente in Prefettura quindici giorni or 
sono, ne abbiamo dato ampio resoconto. 

La Giunta senza entrare nel merito 
della questiono, ha deciso di fare un 
sopraluogo a Prato. 

Vi si recheranno alcuni membri della 
Giunta stess^ per procectóre ad una 
nuova inolilesta. 

Con questa disposizione ci sembra, 
in complesso, iihe la Giunta ab­
bia accolto la domanda che nel giorno 
della discussione ebbe .a fare i' avv. 
Mario Bertacloli ch(? sosteneva le ra­
gioni del dott. Grasso - Bjòndi. 

È abolito l'obbligo di cancellare 
li diciln 'f(ììrl9lliiii, èlli) Wén iklnto 

Il Ministero delle Posto comunica 
che l'obbligo di cancellare la dicitura 
< Cartolina postale », sotto pena di se­
gnatasse alle cartoline postali per l'in­
terno affrancate solo con 5 centesimi, 
è abolito con la legge 9 luglio 1905. 
L'obbligo sussiste tuttora nei rapporti 
coll'estero o verrà abrpgato anche per 
l'estero a partire dal I ottobre 1907. 

l'prfpMI|éri|i(|iii^ 
•; ; .°.eolÌÌpcttie.ÉI!aSl!ita 

;: ;.''Villi'lilbhh Al» IcMrpH^^Ssi ' 
.*--'0qiitimm"'m'^ajrmm % 

In omaggio alla verità ed alla giù-
stiiia) simboli chealeg glaraniiWBBmpw» 
sulle filo ; dol|a jiiostra , FeiiemiOM, 
aentìame sSo^oslmto, Il deve», k'é pMf-
feriroĵ iH9»|iESa.pi|Sl)/i fl'tpjsih',* 'lue 
conft'atelliìOhe oggi, il sopruso, d'uno 
zelante funiionariò, hàs voluto' render 
(^getto di non benevoli commenti!da 
parte di urt'iniierà" cittAdirianza'" 

Òoni'ìnli dèi' siinti", prihcipj 'ehi' ha 
sompca sostenuto ,11 ij'iio .accri^ltàtf), 
pen'óillcoò (ideìitl nella di 1̂1 oprtesia,' 
chiodiamo uii'tilccolo spàzis'iriello ,Co­
lone del suo Paese onde, sia a cono­
scenza di tutti che, quanto il sig.'i N 
s'pottof-a Nicola Dalla Santa (non aiicòra 
cavalière) ha affermato nel l̂io collòquio 
è oomplelaraente falso ei| in gran parte 
contrario al buon, senso.comune, , 

Egli ha parlato,di •mjmerQai.roplami 
e noi invece .riteniamo che .questi ro-
elainl non esistano j se-cosi-non'fosse, 
sarebbe dimostrato Ch'egli' ' è ancora 
privo della conoscenza dèi'Regolaménto 
postalo, il quale vuole .clip .'i.,reclÀmi 
debbano,esser noti al.capo dell'ulllcio 
ritenuto responsabile dei disservizi la­
mentati. Nel caso attuale, possiamo aP 
forraaro che il sig. Ciani, capo dell'uf-̂  
flcio'distribuzione di 'Udine 'è sómiire 
rimasto all'oscuro di.lutto. ., j ' 

È,. f)9,ue .si',.sappi», pij,r̂ ,,„(!ta,,R»olto 
tempo prima che il Della Sant^ avesse 
sentita- la necessità di rioon'ere alla' 
perquisizione^ dell'ulllciale sì̂ .'_' Wpé, 
il capo dell'unfoio aveva ' 'Wsjaiitò" ri­
petutamente ^ulla . possibilità, clie , le 
due lettere fossero stato inviate, per 
inavvertflnza, aU'.wfdclo di Ferfovifi 
tra quelle in transito, od anzi il Pepo 
aveva aggiunto che sarebbe stato béiie 
ricHiamare, per telefono, dalla Ferrovia 
tutte'le corrispondenze dirette iati Udine 
città. A tali insistenze si èra sem­
pre risposto ohe tutto era assurdo. 

È poi falso assolutamente i'mpùtare 
il Pepe,»(};sv̂ f 0fS§r,valo,i!d.,Ch'8n i 25 

i l i !?" ' . |ÌB BP!fM,Hf#...te'P,hiS 
ufficio oltre le 7 non giustificando il 
ritardo; egli sapeva troppo bòne' ohe 
l'ora,riódi quest'ultimo'aveva termine 
alle 7 e'3Ó. ,'. , ., " 

Che si deve pensavp d'uo Ispettore che 
non conosce l'orario degl'impiegati 
che ha il dovere di sorvegliare ì 

Ed ancora. • ' ' : • • • ' • 
Il Della'Santa confessava héV sub 

collòquio che s iî duspe a recarsi, ip 
Ferrovia, solo perchè abita.' in . qtiéi 
pressi; dunque, se data l'ipotesi da 
,su^ . abitazione fq^^e'.slata. i,n altra 
via, egU àvrebhe sospeso lino a 'nuovo 
ordmed Pepe, comelci aveva già sen­
tenziato,'-fl sa'rebl)^, rimasto .'con Ja 
convinzione che uno del due impie­
gati era il ladro. ' 

EdopO'fante falsità oonohiude che 
le lettore furono trovate. ,ò finisce lan-
oiandoiun Insulto a tuttptjlrpei^nale 
jOBtélegraflco dl'.UdlneJ >ii >, i ,.>(:i hti.:. 

Sappia questo sig. Ispettore,.cheila 
sottrazione 0 la manomissione, di letn 
tére, l'applicazione di francobolli usati 
e le tentato sue prove, non han niènte 
di comune col buon andamento 4el ser­
vizio. Siamo onesti e laboriosi,, e se 
possiamo incorrere molto frequenti-
mante in disservizi, lo si deve solo 
alla'.specialità dei nostro la-vbrq'sein7 
pre crescente e vertiginóso,, e chij, ri'; 
chiede in qualsiasi ramo l'imwqdiato 
eseguimento, anche se il personale è 
insufficiente: ' i i; . 

'Cile fra noi po ŝa trovarsi uri qhàl-
che indegno è' fuori dubbio; ìli 'una 
cosi numerosa famiglia è inevitabile il 
meroio; affermiamo però cho'in, qual­
siasi caso saremmo noi i prìtìii aCom-
batterlo,,e metterlo allagogiia, rispet­
tando perù sempre gli onesti e basan­
doci su ciò che le leggi consentono, ed 
il giusto criterio detta. 

E tiasta cosi Jjer'noii abusaro troppo 
della di Lei' cortesia, ttìngràziandola 
3èntit8mentBiLL»K-»luJ)i»po jppn,J,'fl5i-
gurio.,Bhe 8Ìmil(r,.dQlwfî ì ''%Wt,.pon ab­
biano a, ripetersi. , , 

Noi ideila Federazione Postelegrafica 
'—', Selione di' Udine 

Btttl Ziiccharincle ij'i S.,Giorgio, di 
Npgaro ove prima era impii^^to au-
prezzatissimo, il Sig. Vittorio yittorelfò, 
Consigliere Comunale, venne chiamato 
a coprire un'importante popto noli'Am­
ministrazione della, Società Elettrica 
Friulana. 

Congratulazioni, ,  

ifavìgazione 6enerale 
Vedi in' quarta pagi^i( 
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Pai U b a r e Penaliira 
liirì- sera Segui l'annunciata assom-

bloii por l'istituzione di una Sezijiie 
in Iidine del ^Xi'ftgro Pensiero. 

Numerosi etano gl'intervenuti o pro-
sioilova il prof. Felice Momigliano il 
lui.'ito ' spiegò bi'ovomente gli scopi del-
1 AaSooiazioAe del Libero, Pensiero, 'ac­
cennando, ai tomi ohe vorranno disousxi 
noljdohgrnaso .che si 'terrà a .Milana. 
nel. venturo mése di luglio.n- • . 
. Si:|>HSsàiallamominiitdi un<{)ùfflitato 

provvisorio'ohe'riuBoi cosi formato: 
prof Felice Momigliano, dott. V. L. 
Camurri, prof BoDgiOvanni, rag. En­
rico Zitotti e Giovanni D'Agostino. 

Si stabili ài .aderire al (ingresso di 
MìlftnO e^su proposta Momigliano ri­
mase dooi^. il, sottopofre alla discus­
sione del Cotìgrtfeó istasso un nuovo-
toma riguardo ad uri libro istruttivo 
da provvedere per le scuole elemen­
tari in soslitùziona del cateohiamo. 

.Infine moltissimi degli intervenuti 
sottoscrissero idi far parte dall'Aseo-
(iiazione. 

i calori ostivi e... Il ventaglio 
La sovrabbondanza della*:matèria p i* 

vutaci d» ogni parte in questi tre giorni, 
c'impedì di parlare della sfarzosa, ele-
gnnte, ricchissima mostr.^ fatta dome­
nica sera dal signor Francesco Lo-
renzon proprietario del bel negozio 
Al Ohio Parisien posto in Piazza Mor-
catoiiuovó. 

La mbsti^a' ebbe il Suo g{eayv,Ì8o .du­
rante la giornata^ poiché apixiaiti pór-
tatoi'i girarono per le vie della città 
recando tre grandiosi ventagli della 
dimensione di oltre un metro e mezzo. 

• Una vera •̂ ttovìtà.'KiOiehè notf'a'^'ae-
a Udine un sistema Aii4éeì&mè 'pìùf 
indovinato L . , . _ . . . . 

ppptàfléltìécflhè'dfll.tre ventagli, a 
caratteri di scatola era adunque pre-
annun^ziatai l;oriBÌaale mpstra deltfog-
pitto JiS indispeiipbilo'àlle signorino 
% signfr,^ in quésta 'sta^Kmel.. 
•̂ •,B>M-un accorrer!, socialmente verso 
sera, di leggiadre, signorino djjvanti 
alle vetrirto' tlél ' 'CKtb Pdrlsten dove 
tocovatì bella mostra continaia di grà-
ziosissimi ventagli. • ! • " ' • • • • 

Il signor Lorenzon ha saputo poi 
disporne con Une buon gusto perllno 
nel sofHtto del suo negozio, che ne ora 
interamente tappezzato. 

Si penserà però che si tratti di ven­
tagli costosi, il di cui acfiuisto sia ac­
cessibile ai soli borsellini delle ricche 
signore che possono apendere... 
' Non A cos. Nel negozio Lorenzon 
voi troverete il ventaglio che va dalla 
mezza lira, alle sette, otto e quindici lire 
di costo; il* scelta dunque non fa di­
fetto. 

E in (juello svariato emporio, tro­
verete il Ventaglio stile Rococò, Em­
pire, Rinascimento, e perfino quello 
— grazioaisaimo — battezzalo Buffalo 
Bill. 

Non parliamo poi di altri veramente 
aplondidi ner forma e valore; con 

fi!!i-drwf?^irafe'pèria>'so,-
flOQ.1 stoffe di seta dipinte a mano in 
atiW f|'aPP'>nesa ^̂  .yifl. sVia. . 

Là mostra figura ìuttora e forma 
l'ammirazione dei passanti ma più 
apecialmetite delle nostre eleganti e 
graziosa signore 9 signorine le qtiali 
sanno troppo bene ohe la toilette e-
sliva n6n 5 ooA piòta, se non è ooire-
data da un a l i an t e yentaglìo, , 

Noi pensiamo -r^' e- Io auguriamo 
di cuore — che il negozio Lorenzon, 
durante l'^fa di qtiesti giorni, verrà 
addirittura , sacohoggiato.... di tutti i 
ventagli esposti l . , , , 

GoncéHl èlìi^l all'"Adriatica„ 
Questa sera nella birraria AIUA-

drialica condotta dal signor Gross 
avrà luogo il'tirimo dei conoerti'istru-
meniaii che si daranno in quel deli­
zioso ritrovo durante la stazione estiva. 
, "tCpme nei decorsi anni, il pubblico 
àoooi'rerà numeroso certamente a gu­
idare ^della buona musica.. gustando 

JflBC*!ltuitP.,)l!fi<;ceUente Bìrrn di Pun-
^àffiTTa rafinS d'elle birre di 'cui' 6 
jinico>rapres6titant6,per l'alta Hall* il 
lignor Giuseppe Ridomi. 
I La birraria All'Afiriatioa è situata 
'iViori Porta Cus^ignacico all'estremità 
•del Viale De Rubei^ 
| l Tea t ro Soclalìs 

dennlUvaMento vanduto 
i, Ieri sera alle ore 5 scadeva il ter-
jmine per i fatali d'aumento del sesto 
^ul prezzo ultimamente offerto per l'ac-
iiuisto del Teatro Sociale ( fabbricalo e 
Mobiglie ). 
S Nessuno si presentò al Notaio Dottor, 
flreiiartzio Pironae perciò deliberatario 
dell'asta ' rimane deflnitiaatìiente il sig. 

Eiuseppe D'Odorico per il prezzo di 

y Un| calolo di cava l la riporto sla­
tinane il giovanetto Mini Antonio di 
lanni 17, agente, presso la Ditta Dor-
•misch, lì quale si trovava a Porta Pp-
iBcoUe con un carro di casse di birra. 

•Vettne accompagnato all'Ospitale da 
due Vigili urbani e nel Pio Luogo gli 
fu riscontrata una vasta ' ilrit» lacero 
contusa alla gamba sinistra giudicata 
gut^ribile in giorni 18 s. o. 

I iagfli (lei personale viaggiante 
Turni impossibili 

il deposito dì Udine 
Un ferroviere ci scrive: 

• li. Paese ha accolto nelle suo ospi­
tali òolonne nel numero di' giovedì 7 
giugfto, la lettera di un nostro col; 
lega, in cui erano oapreasii i lagni del 
personale'^'isggianta,'poi* JHaVoro Ad' 
dirittura' enorme a cui è obbligato 
dopo che le ^ferrovie passarono allo 
Stato. 

Giustamente il nostro collega esser-, 
vava che l'esercizio di Stato si risol­
vette in una grande delusione per il 
personale viaggiante il quale confidava 
Che lo Stato dovesse accogliere con più 
paterna benevolenza, corno è sua fun­
zione, le giuste aspirazioni ed i legit­
timi desideri della classe dei ferrovieri. 

Non solo le condizioni del personale 
non sono migiinrate coll'avooaziona allo 
Stato dalle Ferrovie, ma quel che è 
poggio, la verità è che i ferrovieri,, 
specie il pM'Sonale viaggiante, si trovano 
ora in condizioni; peggiori 

L'amministrazione delle Ferrovie ha 
persino calpestato il becreto kealo che 
disciplinava i turni, cosa che non ha 
mai fatto l'Adriatica, per quanto so­
cietà sfruttatrice. 

Per modo che noi del personale viag­
giante siamo ora oppressi da an lavoro 
semta.pace né- tregua, lavoro inumano 
pha:iii preclude le gioie famigliari e 
csi-esolmle'daHa società. 
' Peî 'siiio nelle ore in' cui avreirimo 

diritto al riposo ci è ingiunto di la­
vorare, senza avere la benché minima 
gratificazione che pure la R. A. qual­
che volta corrispondeva. ' 
, Insoipma uno stali) .di cose quanto 
mai doloroso e che, se continuato, 
potrebbe sempre più pregiudicare e 
non corto per colpa neutra, il servizio 
con gravissimo danno della nazione, 
servizio che se ora proceda abbastanza 
bene, ciò si deve solamente alla forza 
di volontà ed dallo spirito di sacrifi­
cio del basso personale. 

Il personale viaggiante di Udine è 
poi inasprito ed indignato per il nuovo 
turno compilato dal Deposito il quale 
è comandato, non dal suo vero Capo 
Conduttore Principale, ma da una ca­
ricatura di grande uomo, guardia sta­
zione con funzioni dì segretario, no­
tissimo per la supina ignoranza delle 
esigenze del servizio e per la invero­
simile incompetenza non avendo mai 
viaggiato. 

Ai sìgg Négri e "l'archi noi 3'oman' 
diamo che cosa pensano di fare e se 
non' ritengono urgente provvedere pri­
ma ohe nascano inconvenienti che po­
trebbero seriamente compromettere il 
sereno andamento del servizio. 

fìom^o 
del pe^'sonale viaggiante. 

Intorno ad un investintento 
dei Tram di San Daniele 

In (jiualche giornale cittadino ap­
parve ieri notizia di un investimento 
avvenntd in"0!iiavris-é oatisato dal 
Tram a Vapore di San Daniele perch; 
il personale non diede i segnali pre­
scritti e perchè il convoglio andava 
con troppa velocità 

Il fatto cosi veniva raccontalo: 
Uno stalliere accompagnava fuori 

dal portone di una casa di fronte alla 
quale passa il Tram, un cavallo tra­
scinante una carretta su- cui stavano 
due contadini, marito e;.mflglie. 

11 carretto si trovi^va in mezzo .al 
binario quando sopraggiunse -^ senza 
dare alcun segnale — il Tram a va­
pore, in modo ohe malgrado gli sforzi 
dello stalliere' per' far retrocedere ca­
vallo e . veicolo, il timone di questo 
urtò contro la locomotiva cos'i che la, 
carretta andò a battere contro lo sti­
pite del portone. 

Lo stalliere riportò una grave con-, 
sione alla gamba destra mentre la' 
donna se la cavò con un po' di spa-' 
vento 1 

Abbiamo assunto minute informa^ 
zioni su^ fatto o per la verità dobbiamo, 
riferire quanto segue : ' | 

Il macchinista fece ripetuti segnalij 
col campanello e il fuochista colla cori 
netta com'è prescritto, durante tutte! 
il percorso dalle prime case presso gl | 
stabilimenti Volpe lino alla prima fer­
mata in Chiavris. 

I viaggiatori che si trovavano nelle 
vetture sono testimoni della esattezza 
di ciò che affermiamo. 

Non è poi vero ohe la carretta ai 
trovasse in mezzo al binftrio e ciò ri> 
sulta logicamente dal fatto ohe polpi)! 

timone urtò nei fianchi della locomo­
tiva, luontro nulla prima ipotesi, avreb­
be dovuto iiivesur i appiono la carrolla 
a lessa. " ,1 , 

Infine non ò vero ohe il, 'Vttxia cor­
resse con una velocità eccessiva, ma 
l i cor».-» era (luella prescritta dal 
Rogo'aniento nti luoghi ahlL-tti.- • 

Inoltre la Società Veneta, da quando' 
ha' la gestione del Tram, ha tempre, 
osservato sorupoiosamente le priJàci-i-' 
zioni regolamentari. ,_ . , . , - o . 

Nel caso scjpra, accennato,' la causa 
spetta intera allo stalliere che usci 
dal portone senza far .attenzione ai 
segnali d^l Tram, che ài,fermò, e ri­
prese la corsa solo dopo che il per­
sonale aveva constatato che disgrazie 
gravi nbn'erano avvenute' 

S a m p r a BICIII I I InvastItorI 
Ieri, uno dei soliti velocipedastri, 

contro i quali invano si alevano le 
protosto dei cittadini e della stampa, 
veniva a gran corsa da via Villalla 
verso via Mazzini. 

All'angolo delle duo vie c'è il ne­
gozio coloniali e privative del sig. 
uobitta e proprioin quoH'istanto ne usci­
va una giovane, corta D'Orlando Ester. 

Il ciclista- le ' fu sopra e l'atterrò 
tnenlre egli riusciva a"-'ritnanore In 
sella, dandosi eroicamente à cor.9a ve­
loce senza curarsi di ohièdejjté se la 
disgraziata si fosse spaccata 11 6ranlol,>, 
, iLa D'Orlando venne rialzata e ac­
compagnata nella vicina,- Farmacia 
Comessatti ove le vennero-riscOhtrate 
vàrie contusioni alla spalla'destra e 

.al gomito sinistro, giudicato guaribili 
ih 8 giorni,, 

Corso odierno delle hlanefe 
Corone 104.55 ' | Napoleoni 20 
Marchi l'2270 
Rubli 203. 

Sterline 25.05 
Lei 9-S.50 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine. 

CONDi|NNA PER LESId | l l 
Ieri davarttì^ ;il Tribunale si è svolto 

il processo cÒBtro Cappellani Liiigi-, 
Pietro di Valentino da Rualis impu­
tato di lesioni per avere nel ÌJ aprile 
1900 in Cividale inferto a Puiltel Gio­
vanni un colpo di coltello produóen-
dogli lesioni che lo misero in perfoolq 
di vita poiché gli cagionarono malattia,, 
durata oltre 30 giorni. 

•La cosa ebbe,origine da questione 
sorta per ragion! di giuoco . ' 

Notiamo che il ferito Puntel, che Ha 
soli IS anni, si presenta all'udienza 
,fra i carabinieri dovendo scontare vari ' 
.mesi di carcere por oltraggi. 
.''..Assunti i testimoni, il P. M. avv. 
Torresini propone 1 anno e 2 mesi ed 
accessori; il difensore ufHoioso avv. 
Maroè fa del Suo'meglio perchè vanga 
appUcata una pena minore, ma il Tri­
bunale accoglie intera la proposta del 
Pubblico Ministero. 

Presidente avv. Solmi; Giudici Ma-
nara e Cane Serra, 

Pretura 1° Mandamento 

Gii agenti cfiìlj'ft:.il "Crociato,,. • 
Ieri mattina doveva discutersi la 

causa iijieutata da un gruppo di agenti, 
di negozio di Oividale contro il gior­
nale cattolico il Crociato per una cor­
rispondenza da quella città che li of­
fendeva nella loro onestà. 

A maggior chiarezza pel lettor^ di­
remo che durante lo acorso carnovale 
aOividale gli agenti di. cojaraercio die­
dero un ballo, Invitando a prendervi 
parte i coUoghi di Udine. 

Due giorni dopo il corrispondente 
cividalese del Crociato annunciava che 
il ballo era riusciuto animatissimo e 
dopo una brevissima descrizione della' 
serata coucludovai'alferiiiando cita cp-, 
loro che del ballo ' ne avrebbero' ' s'en-
tito maggiori effetti sarebbero siati i 
proprietari di negozio Se ne sareb­
bero accorti nel scudelotto 

Come ai vede l'insinuazione era per­
fida e gli stessi negozianti ebbero o-
spressioni di biasimo verso' il corri­
spondente (rimasto sconosciuto) e verso 
il Crociato che stampò cose simili. 

Gli agenti ai' erario costituiti P. C. 
coU'avvocato Emilio Driussi, il Crociato 
era difeso dall'avv. Bertacioli a Giu­
seppe Brosadola. 

Ma prima ancora die l'udienza ve­
nisse dichiarata aperta le trattative 
iniziate per un accomodamento riusci­
rono e venne dagli agenti Armato il 
recesso di querela. 

Il Crociato pagherà tutte le speso di 
causa, pubblicherà in.terza pagina una 
una ritrattazione e verserà -IO lire a 
benefloio di un agente disoccupato o 
ammalato povero' della Sezione Agenti 
di Cividale. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot,, 
GIOVANNI OLIVA, gerqnte. reapon3.abìle, 

ÌRtingi<9àEiaihénf o 
La famiglia Sacchi e paranti, com­

mossi ringraziano vivamente tutti co­
loro che nella luttuosa circostanza 
Vollero'i,cbp,. la lofO'.presenzai e con 
altri • We'zzi 'lenire, in parte il dolore 
da cui furoBo colpiti. 

Nea aèperata pia fintare kmm 
Bloonete alla VEBA XSBVPSnASITCX 

TINVVRA ISTAni'TA^niEA. 
(brevettata.) 

Prsmiata con Madogliii d'oro all'eaiiosi-
zipno caiapìoBorl» di Boina 1903. 

,B. Stasiona •psHmemtBle agraria < 

I oampioai .della Tiatura presenlati dal 
signor Lodovico Ho bottiglie 3, N 1 liquido 
indoloro, N. 2 liquido ooloroto in bruno ; non 
cobtotigoBò né nitl-ato o altri' sali' d'argento 
j di piombo, di woronrìo, di'ftrtie di cad­
mio ; ne altre sostanze miuerali nooivo. 

•Udila 13'amnesia 1901. ' 
Il direttore IPiof. Halllsio 

, IJnioo deposito !. ptreso il |,pamioohiere, 
I i01M»Vlco nBf-'VIo-DailMo' Manin, 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MJIROERIE, N. 6 
(Fra Merca^eSlhiOie Piaxxa, Erbe). 

Vendita dì libi'i, assortiti in genere;, 
racconti delle fate; romanzi dei più qe-
lebri scrittori: fi8ì!!tó'.,%»' Universitl 
Bibliotheh» Philipp tteelani dus Leip-
Mg; libri pei cuochi, liquoristi, pastic­
cieri; segretario galante; ^Dinanzi ori-
ginali francesi; opere ecoleaiasHche.a 
di meaieina a prezzo d'occc^tìfnéì og­
getti di cartoleria, cancelleria, porta­
fogli eto; grandissimo, assortimene» di 
cartoline illustrate finissime : riprodu­
zione quadri celebri; fiori, donne, batn» 
bini, paesaggi, personaggi celebri etcj 
prezzi moderati. 

Giuseppe Malattia. 

Lattina Svizzera Panchaud 
ti inigliore nllattiimeuto por vuoili e 

porcellini. 
Un Kg. serve por fare SO litri di, latte, 

uguale pel'proprietà nutrienti al Ittto na­
turale < eon ntt 'riapanoIÌJ^di'.Xi. 60 pei 
•ogni vitelle > '', " 

Serve inoltre per ingraeSsi degli animali 
da macello .ottenendosi' peìo massime'{jn 
(«mb'o'lnliilmo. 

W adoperata con oltìfno aucoesso da ;^-
reoohl .Circoli -Agricoli,. latterie, .ed Am-
minlatcaaioni privatei , „ , 

Qafimxia d'UmlSai ' ' 
Eeschlsiva depositarla la ditta 

' ""?.^'iiSliri^*M"u'i, . 
di Udine (fuori Porta Gemona) ,; , 

Presso la medesima trovasi pure in^éla-
dita panelli di g r a n o n e , l i n o , '.é^-
Hanie e cocco di ottima qualitti. 

Teletono N. 103. In famiglia 280. 

Malattie degli occhi 
Difetti tfella v i s t a -

Specialista dott. Gambarott'ii 
(iorisuitasiiom tutti i giorni dai^é'/B 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e tftftìa 
domenica di ogni m w - '''^^ 

Via Po ioo l l a , N. a o jj 

• 'ViSlì 'EjpnAàPBlTE AI POVtói»! 
. 'litinadi e Venerdì ore II .'.•" 

«llft'iARMAOIA FILIPPUZZI.^ 
*r3**~ >f. 

si fa nòto che l'unica rappresentanza della Dittai,''ÈRCOLE MARELLt'ài 

Milano, nota costruttrice dei ventilatori elettrici, si troV8j''presso. .i< 

, -l'ing. E. CUDUGNELLOiy 
1(1 Via della Posta 18, dove si possono "quindi ottenere condizioni d'acquiSto 

e d'impianto molto più vantaggiosa di quelle offerte dai rivenditori..*-

Chiedere prezzi e preventivi." , , , ' ' '.y; 

LA FONTE P A L M A ! 
di LOSER JANOS - BUDAPEST " 

Ìàl'iGpPDII61iTlYA.IiAmLE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa-, 
tìciì né indebolisce, né cagiona | 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Via Baptolini (Casa propriti). 
• 33©posìto ca.1. nQ.aocis.in.9 ed. a c c e s s o r i -98 

TORNI TEDE3 HI di precisione delia Ditta Weipsrt 
Sii TMPàNI TBDESCi con ingranaggi tosati 

•Iella WiltH MOWMA 

FUCINE e VENTILATORI 
u t e n s i l i d ' o g n i g o a i o p a pei* m « a a a n i o i 

R u b i n e t t e r i a pe r a c q u a , v a p o r e e g a s 

Bnainizianì per vapore eli aqaa e tabi di gomma 
Olio e grasso lubrificante - (Misuiatori ili petrolio 

POMPE d'ogni sistema por acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

_ . . , „ _ „ ' • . : , , . , „ ' 1 ^ , .,„ „ „ , . , „ .  

Baoca Cooperativa Udinese 
, , , , Sooietii Anonima. • ,• 

Capitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,887.82 
( C a s a p p o p p i a - VIA e f t W O U a , N. 8 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
•I Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta effetti di c o m m e r o i o ' . . . . 4 1 / 2 - 5 - 6 l/ìjO/o ì senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme Uno a 6 mesi 5 1 / 2 - 6 0/U l provvigione 

Aooorda s o w w a n z i o n l sopra « a l o p ì p u b ­
b l i o ! ed i n d u s t r i a l i S - 5 if^fiJo 

Apre C o n t i ODi*l>entl verso garanzia reale. — Fa il s e r v i z i o d i C a s s a 
per oooto terzi. 

Emette, ijratuitamente, A s s e g n i d e l B a n o o d i M a p o l i . 
Rioeva s a m m e 

in c o n t a o o p p e n t e eoa ohaqae» al 8 1/2 O/o i netto da riooh. 
.in d e p a a i ^ a . a r i s p a c m l o al P o p l a t o p a at 31/2 i mobile (libr&t-
ìe d e p o s i t o 4 , .n^ocolo r - . i^papni ia ttl 4^0/o . ^ ti .gratuiti). 
la C o n t o w i n ' ó ò l s t o a ' s o a ' n e n z a Sssa ed'm S u o n i d i C a s s a f p u t -

t l f a p i i interessi da ooaYeuirai.' 
Gl'intsressi dsoorruno ool giorno, non lestivo, seguente al vertamenio. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Ali* Sooùtò di Kntno Soc<soi;ia e Cooperaiiv» aeeoida tassi di favor*. 

Al Soci «he fecero operazipni di,'poooto o pt^eatito verri» ripartito il 10 0/0 
4ogli utili getti in 'proporzione degli interessi da easi pagati^ 

TAVOLETTE LAt^PONI 
rumutalo EU «ntloa rioelta Doli. FERNET. Assaggio gratis a ohi spedisoa oartolina i-^rm 

OaieiHAl ICRNET COMPANY. Via CEtalaliml. (2, «lUNO. 

VIElllCO 

n i 8, SAtnivivA 

Nallagaeitrinat Al i to -«attiTo. Innp|t'«t«i>7.a, I r a s c l -
bUi tn , C a l o r l t o e lu l lu , Iluu««<liuc, I l l s t n r b i b r o n -

P n i * l A n i n ^ A «hluH, l i i t e s t l n a l t , Uulor i <li Htoiunco, Kuufiefl-
• u i l u a i i w o o Veri lglr i l , A n e m i a , i«e . r i .« teula . 

Cnrinanlnt l , Siro^laìrtrl 1j 4.«!& t*k scati>ì». 



IL PAESE 

le 1 flrziftni si ™y<lÌ|.IMy%My ^™^^14gj!J!Ji!!'̂ ^? ff̂  rople.in Bpa, via M e t t o J . J . s 
*£;i?'s(^("M C O N F E T T I - INIEZIONE -"••*:<i'i):ii..;r.ostx\N/T 

A Salvali Costanzi 
Inventore 

Eeatringimeati obruoìori urstmli, oaturri voacicali, ilusai 
bìanolii, inoontinvnssa d'urina, blenorragia ,otonioh9,-PCQ. oeo, " 
ai guariarono con i C o n f e t t i vegetali C n a t a i i i z i . La ble­
norragia acuta a! cura radioalmento con la I n l e x l « i i e ve­
getalo C o k t n t i x l . 

Inauparabile, come curo ricoatituento e depurativa del 
sangue, è il H o o l t vegetate C o s t a n i e i . 

Per miPigion sehiarimenti tivolgeì-ai filla Ditta Salmii-
Coitm-tì, Biom Àiiuslro S. ^09-—„.NA.POLL 

La grondo o meritata mputn/.inne noiiniataia dallo nostre apaoialltà, ha inrora'ggiatù qiiaicliQ avido apecult^tore u tontaf-o Iji fabbii-, 
(3u7,lone (Il preparati oontìiinili. L" nostre apei-ialitiv, mosse in commèboio da oltre v e u i t l a i i n l , ' ' 8 n n o le solo e vere ^Ue guariaoono 
radioaltnenteilo,malatye genito-uriuarie e,la si'Uido. ISpe hajino Befppre dato (isnl.tati iijWlibili, wme ne tanno toftó non aolq i oar'ti-
ficati medici, ina prJAcJpojjnento lo nnjperose e spontanee atteatazioni o i rìngrazìnra^^nti elie'o^ni èfiorftd'ci pòrvenèoi'O da'tutti ' tìòlpro 
oliOj banno fattp a l'anno nao delle nostro apeciniitil. 'TMrrfttéatiiiioAi B'onò"riicoMto Irt' im' 0|tMNCtllo Olio si spedisot) 'gratia »*«HoHioslii 
0 dol qn.lle aliiiin'o Jlteparando In 6.a edizione più: iiapia'o dominiuntata dalla ipreeodenlej Avvertia'no quindì'ii ^itfaico'di MB latóioi^l 
t r a r r e in i n g a n n t f . ' L ' ^ nb'atre iip^einlitit ntfa (li <P|t)l»,ì|iQii^o,.a9i^rqin,der«,'ie^n b I ( r i i < . i n i U i i i K l o n 1 < < l e I ' à « n e r « i . 0 t s e 
portano degnato iV^nomî  OoNftanxl^ col fao-similo della sua firdia' o con ima maroa df fabbrica di aolor bleu, .giuatai attestato xli tra^ 
scrizione dol Ministeri di A. h a 0. in data 2à nòvenìWo 1900. • ' i . " . u , , ^ _̂  • , , ', : . 

/)••_" ii'lào. Éioli. i . H. ™'Fes&'fa (n ' tBdlme'pr j jxo; i«/!lli«tf«'é Preiiio eorr<m(«i .S'cai. Co»/'. L. 3 80 — "Ftac. Inihio'Ae' h. 
V r n n e e s c o m t n l H i n l e l i . V . B e l t r a m e , Piatxn 7, TI. 
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^ r T t »i Linee del S08D e SUD AMERICA 
Rappresentanza sociale 

SJSRViaSIO FlAI»lr>0 P 0 S T A 1 . E I SETTIMANAt^Bi 

dalla 
"Navigazione Generale Italiana,, 

(Società i-innite Florio e Rnbattnic) ' 
aipilale sociale ù. 60,000,000 > 

Emesso e versalo L. 54,000,000 
" V i a -ifti^4VLllè3a, 3Sr, 3-4: ' 

" U Veloce „ 
Società di Navigazione Italiana a Yapore 

Capitale eniesso. e .versato L. 11,000,000 

Udine - T7"ia E ' i e f e t t i i x a , aST. a.© 
E^aros^laara.©' p a x t e a a z s <la < 3 - E J 2 ^ 0 " V - < Ì V . 

NCkf* METW V f ì D t f ^ r i ch ies ta ai dispenoano bigl ie t t i 
p o r n & n * I U n i V tenii^k l ' tat»Hi4 a igU s t a t i Wnitt. 

SAAINIO n.a.X. 10 Luglio 
m O U n A S I B B I C A I>a Veloce 23 > 

, S M ) « W * ; N . G. 1. ' 80 • 
( 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Patlenta 

I i I C l p i a i A W. O. I . ó Luglio 
U H A S I I i l S La Veloce 12 » 
sAiinEciisijit < xr. o. i . 19 >' 
8 & V O i ' j l Xa Veloce 2G > 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Sautos (Brasile) 
l( 15 Luglio 1906 partirà, il vapore della Veloce "CITTÀ Di NAPOLI,, 

Purtenza.postals da GENOyA"per IfAMEBICA CBNTHALB 
i.° luglio 1906 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

l i l u e a d a e e n o T a p o r B o m b a r e U o n g - I i o n g t u t t i 1 m e s i 
Linea dà ' Venezia per Alessandria ogni Ifi giorni . Da ITPIXIS un giorno pr ima. 

I Con viaggio-diretto fra Brindiai e iieasandria nell'andata, 
m . B . — CoincìdeuKe con. il Mar Eoaao, Bombay e'Hong-Kong con partenze da (ienova. 

IL PRBSEliTI! ANN^OLLA IL PREOEDEMIE (Solvo variazioni). 

Tpattnmento insupòp^Piile •<. lliuinin«utione elettpioa 
Si accettano p a B S a g g i e r l e m e p o i por qualunque porto dell'Adr.iatlco.'Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 

linee esercitate dalla Sooietii nel Mar Roaao, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe, del Nord, 
T E L E r O M O M.' 2 - 3 4 è del Sud e Amerioa Centrale. ' i T E L E F O N O M. a - 7 3 , M 

P e r corrispondenza C a s e l l a p o s t a l e 3 8 . P e f t e l e g r a r i i n i : Navigatione, oppure Veloce, Udine < 
V\T informazioni ed imbarchi passeggieri & merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UBINE il s ignof ^ ' 

PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N, 16 
Toloforio senza fili sopra al <n-andl espressi di muovo* «JÒa&i-ùizlotief, • ' 

^mi® 
Nuove Thiiure k uirlesl 

1 , . j p I ,,, 
P r o g r « « 8 | l T a . Queste , nuovo | preparato, pof la aba ptoialo compesijiono, ù 

innocuo aon-zn Citrale d'Argento od 6 insnparabllo per' la fboolUl e ie ila i*i rjdónare 
ai Capelli hiaiiclii-e grigi il loî )- -(itiniitivo colore'ditn'do loro W Inoidèjna e , forza 
veratoants giovaniie. Non macchia né la pollb' n6' la Wan<ilie|iiu, Dietro Cartolina-Va­
gli» di L. 2.50 la lioHi^lif grande .direltaments /alla uoiltra Ditta spedinone friinoa 
ovunque. 

i D t a n t a n e a par tingi're i Capelli e la Barba,di perfette coloro castagno, e nero 
naturalo, senza nitrato d'argento —• L. 8 la bottjpifiifrfifioit di pori* b»nnqU(|j 

Calmaiita pai Oanti 
Onico ritrovato per far cessare Istantaneamente il dolore di 'è t ìa iU la dirtioiio doUe 

gGn;?ire (prezzo ribas^jfto)'L. t U boccf-tfa, -• • ' ' ' ' " . 
Vit lSUeiKla A n t l e m o r r o i d a l e Cuntpoato' prezioso ptsr la cura sicura tlelie V-

uiorrodoi L. 2 il vaae^ttto. '̂  ' -
S |>eol f tco |>f-& G e l o n i atto a combattere e guarire i, geloni in qu^ilunque, stadio 

L. 1 lo bocoettn. ' , , , . 
R ' o l v e r t t U e n t l f i r l e l a fixcelslor pollane e rldoim biiincliìsaimi i dei4i ^J. i la 

Bcitf,^ grande. Dietro cart Vaglia spediamo franca^ Si ven'lono direttuiuonte dalla 
Ditta f,iriuaiieullr'a H o d o l f o dol tu H e i f t l o n e ' f à l rù t t ' l d. Fironze via ' Homana 
N. 27, — Istruzioni aui ri>oipienli modesimi. — 111 UDINE presili lu farmwia Flllp-
puzzi-Giioiaraì in via del Monte, ' ' > . ,i 1,.̂  - ^ 

Avwise Inleressante 

LA CELEBRE .VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta' di ppesenxa o péf oàPi^ispavilB^sa. 

Ogni inoiodnlita preconcetta'Ini'dovuto diedero all'.eloqueu»» 1 nieravig! osa dei fatti 
dia attcstano la cbiaroveggenza singolare di AITISI* B ' UMICO siii^segnjti pia reconditi, 
wii mali 0 sulle contrarietii, ohe, ttaTogliaiio,d Hsii.0,e li jnurnle; e coloro oboi 'b^pno 
(•oiiBultata fanno ampia fedo dui risultati oitonuti. illU ilA dejjli scbiarimi^nti e cous:g|i 
otHeiioi ad alleviare e togliere i dubbi 'e lo aVverailà.', . , ,. 

Lo anime che soffrono, olio ai veggono indite 'negli jffetti'pift c'ari o perdute nell ' in-
certez'«i deli'avvenire 0 nello niisone prese(itl, olla sa coofortire; lllfiuiinare, Hcliiarau-ó 
dal dubbio alla sporauza, alla fiido sa rioondnrre'l,iJ)we o«'ora la diacordiu, riseliiarare 
il passato, il ptuBont", Intuir'o nei limiti dell 'umano e del.nagìonovola'il, faturo, 'essere 
apportatrioo a tutti, di luco iii'VcrM di moralità del.aeBtiinertto, diinroorodegli animi. 
Easa sa soDutare gì' intimi aitarti umani, cline pouotraiq (ifUe .viaooro della.tarra, l̂ ein, 
peuire i oirattorie lo p:^s3Ìoai, dissipare le odibrodclla s/ìjujìitfziono, vinqort? gli,4st("(i 
piM'versi deli' odio e del male. ' , , ' ' , , , , ' 

In tanta mninbilità di oóae .0 di opinioni| U'f.'do ilallaSmnambala è rimaitaiserapri? 
.iinmntat»; onde è'snparHuo riooi;dar,o i serjigiiohe ellii ha roso 0 r^nde î H' Umanitil. 

Tutti possono consultarla di ufoaen^ao porTMtrispondenzu ebaàta'seriv'era'ie domando 
e il noma 6 le inir.lall'delle'pei'à'inb'liltarojaato allo quili •jasadarA il proprio responso^ 

i'cv ogni consulto di, corr|3ini\denza deveai lire 5 , so diill'Ester? liro O, in It^tfra 
i',u'eomiin'lata o carioliuo vaglia ul Prof. jPIETHO ,D' 4 ^ 1 0 0 . "fia l^omn'N. 3,plano ,3.11 
BOLOd-NÀ, e oolo'ro'ebó la consiiltaKo'riotiverannO'iinjmed'a^/rieiitQ il responap,-della 
8onn«TOb»la sempre coaforlato d.r tntri gli h 'li'iarìme'nti e c-onsigìì uecessai-j, e rimanendo 
il tutto nella maaaima 8egreti|zz.i, aiccUe o^ni persona poti-ìt lealmente darsene e sperare 
di ottenere \m fetioe risuit'nto, ' ' " ' ' ' ' , . 

L,a gPAndci Bcopepta del s^ooio 

OTiNA I 
Insuperabile rigenerators stel sangue e tonloo del nervi 

••• "Tt5T?r 
I l m e l o 'M^£ 

,15nTBllLi ^ -
Brcwn B^qnard di Parigi , realiifeato opnl-

' 'prèta'me'nto"'eonia'iitezione, rlnT''gorl»oo e prolon^a- ls vita; 'dii l a ' ' ' 
li forzale salate. — Unico rimedio per pre ieni ra e eu'-are i'a'poplelsala'. -

I • Stabil."' ChiwìcÒ.'D;̂ ' MApj§,gHl- l ^pp^ , . , 
'% " ^rilis'(i|)|ii«ooìi s'oan^ulV pf̂ r oprrispondGnza 

I' Successo,' DQQndiale -< Effetto, meraviglioso 
4 1 . , , . ' 1 1 t̂  ^ - - ' ' ' ' ' ' 

|1 iWeniieBi in ,tutt«i la Fanmaola del manda 
' «aarf L'Ipérbiolina è preparata fecondo la farimcopea tjffic. del Jkgno. 

T1È,OGR:AFIA E C A R T O L E R I E 

HARGOBApUSGO-UiNI 
MgROA'ra'riioauio 

Vti,pBBFBTTUJU 
,Vllt' C4B0UB 

S P E C I A L ' I T A 
in soatole car ta da le t tere e cai'tppcjni ^milmB^ papeii^ri, notes 
in pelle, in tela di qualiinc|ue formato e prezzo. 

. .M'avjix^v ; '.V ^ 
Albuma per cartoline ia ' tatta ' tel^ t^a/igi^ti,^ %,9p,Q| in peliiobe, 

in tela ed In oaHa.»' -'-^ ' ,1,' ' , ,.,',, , , 1, ' 
' Albums. per-poesie, 'di- 'quaiaiasi prezzo e formato ^ 

Lavori tipografloi e pubblioazioni d'ogni genere economiche 
e di luBMO. I ' , 1 ' . . , / ' - ; - ' ' i^-, -, 

PREMIATA FABBKICA ASTB DOKATR PEl t CORfilCI 

MGTKI di BOSSO ed uso BOSSO enodali ed in asta 

- I l 
TELEFOSiO 2-78 

( « r à i n i i O H O 

Assorti i i ìKMilo 

DLI IMS NOVITÀ 


